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UH NUOVO PASTICCIO Contrasti e malumore nel Partito socialista 
Riserve di Pri e Pli. Oggi Consiglio dèi ministri 

I ticket restano 
Il governo prevede solo sconti 

Un decreto 
a perdere 
ANTON» IMMOLINO 

S
ul ticket e sulla sanila il governo ha comincialo 
a capire di avere sbaglialo. Slamo anzi al para
dosso di una furibonda e un po' larsesca lite 
tra democristiani e so-lalisti sulla paternità del 

M O M B decreto. È del tutto evidente che questa lite e 
assurda. Ogni valutazione oggettiva ed equani

me porla Infatti a criticare le responsabilità degli uni e 
degli altri, e del governo nel suo insieme. Nel documen
to di De Mita sul risanamento della finanza pubblica, 
presentato alla vigilia del congresso democristiano, vi 
era già il chiaro annuncio di un disegno conservatore su 
questioni sociali rilevanti come la sanila, 1 trasponi, le 
pensioni- Giuliano Amato ha poi sposalo completa
mente Il linea dei ticket fino ad essere più realista del 
re. Adesso li manifestano, lia nel Psi che in altri settori 

i della maggioranza, parziali segni di resipiscenza e di 
,'•, Consapevolezza dell'enormità dell'errore, dcU'insosleni-
. bilitt di un decreto che urta con la coscienza civile del 

paese, £ un primo risultalo delle grandi lolle sindacali e 
della forte iniziativa del nostro parlilo. 

Vedremo oggi quali decisioni prenderà II Consiglio 
del ministri. Par quanto riguarda II merito, sembra che 
le modifiche riguarderanno soltanto una parte del de
creto lui ticket, quella relativa al limili di reddito e al pri
mi dieci giorni di degenza ospedaliera, Per quanto ri
guarda Invece la forma, la confusione regna sovrana 
salto i cieli della maggioranza. Un nuovo -decreto a 
perder», che può configurare un Inaudito pasticcio isti
tuzionale, oppure emendamenti all'attuale testo del de
creto? Deve m a n comunque chiaro, al governo e ai 
singoli partiti della maggioranza, che decisioni di qua-
sto tipo, Ig'mùdillche di cui si parla sono del lutto in=uf-
llcienli. La aohwiana più giusti e pia uggii ( quella di 
ritirare il decreto e di lomare a discutere con serietà. E 
l'idea in se del ticket, ed In primo luogo di quello ospe
daliero, che deve essere abbandonata, Cosi come è as
surdo pensare di riorganizzare per decreto il sistema sa
nitario. Decidere la decretazione d'urgenza per scelte 
che richiedono una complessa predisposizione di misu
re tecniche ed organizzative significa creare caos e dare 
prova del più assoluto dilettantismo. Altro che capacità 
di governo, per usare un'espressione che spesso viene 
con troppa boria ricordata al comunisti proprio da chi 
dimostra sul campo di esserne privo. 

R itirare II decreto è l'unico modo serio per usci
re dalli situazione. È la vera risposta, in termini 
di sensibilità democratica, alla richiesta venula 
dal paese. Bisogna allora insistere, con l'inizia-

mmmmm tlva di massa e parlamentare, perche II gover
no capisca fino In fondo. Noi abbiamo apprez

zato la buona volontà espressa in queste ore dal Psi. Ma 
il Psi e parte Importarne di questo governo, ed ogni ora 
che passa, ogni pasticcio, ogni rinvio della decisione 
giusta è anche responsabilità del Psi. 

Sempre oggi si riuniscono 1 dirigenti sindacali per 
decidere, nella loro piena autonomia, come dare conti
nuila e respiro allo straordinario movimento di lotta di 
queste settimane, 

Si può senz'altro affermare che l'eventuale scella di 
uno sciopero generale, a questo punlo dello sviluppo 
del movimento, Incontrerebbe un larghissimo consenso 
tra I lavoratori e nel paese. Noi comunisti faremo, in 
ogni caso, la nostra parte con determinazione. Tenen
do fermo II giuslo rapporto ira protesta di massa e pro
posta alternativa, per affermare il diritto alla salute co
me Irrinunciabile e discriminante diritto di cittadinanza. 

Pasticcio sanitario al Consiglio dei ministri, sta
mattina: i ticket dovrebbero restare, ma il governo 
varerà un minidecreto che prevede sconti e allar
ga la fascia delle esenzioni. Per compensare le 
minori entrate, forse aumenterà anche la «tassa 
sulla salute». Liberali e repubblicani esprimono ri
serve, contraria parte della De. Polemica nella di
rezione del Psi, 

PASQUALI CASCiUA NADIA TARANTINI 

• ROMA. Una giornata con
vulsa, ieri, è sembrala prefigu
rare quel che accadrà con de
creti e minidecretl samtan che 
s'iriseguono tra palazzo Chigi 
e il Parlamento, con un gover
no che fa e disfa. De Mila, per 
questo nuovo pastaio, vole
va ieri un voto delia commis
sione di Montecitorio ed ha 
avuto, invece, solo un pronun
ciamento dei cinque partiti 
della maggioranza, con signi
ficativi •distinguo- di liberali e 
repubblicani 

Secondo questo accordo, 
dall'entrata in vigore del nuo
vo minidecreto. saranno esen
tali dal pagamento dei ticket I 
pensionali con reddito fino a 
16 milioni tordi, con l'aggiun
ta di 6 milioni le c'è un coniu
ge a carico, e di un milione 
per ogni figlio. La De - appog
giala dai socialisU - ha inseri
to una nuova calegona di 

esenti, le famiglie monoreddi
to, con almeno tre figli a can-
co, e con un reddito lordo 
non supenore al 30 milioni I 
liberali hanno messo a verba
le una nserva, poiché a loro 
avviso questa nuova esenzio
ne (ambia il volto alla mano
vra. 

Quanto alla misura del tic
ket, le nuove regole dovrebbe
ro essere ticket sulle medici
ne al 30%, con un massimale 
di ZOmila lire per ricetta, ticket 
sulla diagnostica idem ma 
con due massimali- 30mila 
per una sola branca (ad 
esempio tulle radiografie) e 
60mlla per più branche, ticket 
ospedaliero, lOmila lire fino al 
decimo giorno, massimale an

nuo duecentomila lire. Paga
mento del ticket dopo la di
missione. Terme* 30% e tetto 
di 30mila lire Ieri, intanto, il 
Senato ha dato l'ultimo si ai 
decretone fiscale. 

Proprio i ticket samtan han
no fatto dà: detonatore a una 
vivace discussione nella Dire
zione del Psi Craxi, dopo aver 
spiegalo che non ha aperto 
una crisi del governo sul caso 
Palermo* perché era •malmo-
trvata», ha nnvlato ai congres
so socialista il bilancio delle 
•difficoltà crescenti nell'azio
ne di governo.. Intanto, si li
mita a chiedere > «sostanziali 
modifiche» al decreto sulla sa
nità Molto cntici Del Turco e 
Formica. Ruflolo ha detto che 
il governo è in una condizio
ne penosa di emiparesi» e ha 
proposto al Psi di limitarsi ad 
un. appoggio esternò, che 
consenta la -governabilità» ma 
•non comporti corresponsabi
lità in una azione politica di 
basso profilo- Cnttcne al verti
ce socialista anche da Nero 
Nesl. il presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro - in un 
convegno a Bologna - ha de
finito un errore la linea di Cra
xi sulla droga e sulla giunta di 
Palermo 

ALLf MOINI a • 4 

Cgil, Osi, Uil 
Walesa 
chiede 
consigli 

IH Lecb Walesa ha avuto ieri un lungo co)>oquia<con i lea
der di Cgil-CisI-UII. Trentin, Manni e Benvenuto II presidente 
di Solidamoic ha lllus rato le difficoltà che incontra la sua or
ganizzazione nel passaggio da una fase di lotta clandestina al
la appena riconquistata condizione di legalità Altro momento 
importante d^Uaseconda giornata romana di Walesa è stalo 
I incontro con f .Tipa Giovanni Paolo II ha espresso il suo ap-
poggio alla Iv^ft compiutasi a Varsavia verso le rifanne ed il 
pluralismo, iVelJ» foto, la stretta di mano tra Walesa, Trentin. 
Benvenuto * Marini 

Tesa assemblea al porto di Genova 
dopo la firma della Cgil 

No all'accordo 
I camalli 
non cedono 

ALCESTE SANTINI e GABRIEL BERTINETTO A PAGINA IO 

Paride Batlni durante la conferenza di Uri a Genova 

ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 1 e 

Il Salvagente 
domani con il 
fascicolo n. 14 
«La maternità» M 
Domani con H giornale sarà in edicola il fascicolo n. 14 del 
Salvagente. L'argomento trattato questa volta è -La materni
tà», con tutte le. informazioni necessarie per una sceltaJflxe-
ra e responsabile; Contraccezione, decisione di avere ulUh 
glio, .parto; diritti della madre e del padre che lavorano;]» fi 
sterilità dell'uomo, della donna, della coppia; l'aborto? ao-
no questi 1 capitoli principali del fascicolo. Oggi Intanto, co
me Ogni venerdì, la pagina di colloquio» con lettrici e letto-

Napoli, 
blitz in corsia 
Denunciati 
medici «baroni» 

Blitz di carabinieri nei due 
policlinici universitari di Na
poli Centocinquanta fri 
medici, decenti e paramedi
ci sono slati denunciati per 
truffa al danni dello Stato, 

. Tutti avevano, firmato il car-
^^^^^**m*m^mmm'• léllinp marcatempo, ma ai 
momento dell'Irruzione non erano presenti. Nell'Inchiesta 
sull'assenteismo, denunciato dal Tribunale per i diritti del 
malato, potrebbero essere coinvolte, nelle prossime ore, fi
lm 200 pèrsone. «PAC-IN» t 

Area 
del marco: 
tassi 
più alti 

La Bundesbank ha aumen
tato il tasso di sconto dal 4 * 
al 4,5% e il tasso allo spor- : 
tello dal 6* al 6,5*. Olanda 
ed Austria si sono allineate 
con aumenti dèlio 0,50*. il ' 

- . costo del denaro tale cóal' 
•- - • . : - .'•. dell!|,5J6circa nell'areadel 

marco per effetto degli aumenti piò aiti al dettàglio. I tede-
seni dichiarano di reagire «duna eccessiva espansione mo
netaria ma la manovra ai Inserisce nel quadro dei cambia
meli U che accompagnano il rimpasto del governo del can
celliere Kohl. A MOINA , 1 1 ; 

BerlUSCOni Berlusconi non potrà usate 
il satellite franco-tedesco 
Tdf 1.1 cinque canali dispo
nibili sono stati assegnati le-
ri. Esclùsi la Flnlnvest, ap
punto, la TI) (la rate di 

_ i ^ _ — _ ^ ^ ^ _ Bouygyes privatizzala due 
<***^—^~*^^^m anni fa e nella quale ha ut» 
partecipazione Indiretta anche De Benedetti) e II tedesco 
Kirch. La Francia ha compiuto una scélta per la tv pubblica 
e quella privata di qualità: Canal plus (due canali), Anten
ne 2, laSept (franco tedesca) e ancora Antenne 2 con un 
progetto per l'Infanzia. APAOIM» 1> 

dal satellite 
francese 

Sakharov eletto deputato dall'Accademia delle scienze 

Colpo di freno in Urss 
Rinviato il voto per i soviet? 
Mentre Andrei Sakharov viene eletto deputato dal
l'Accademia delle scienze, una voce inquietante cir
cola a Mosca: le elezioni d'autunno per i soviet re
pubblicani, regionali e cittadini, seconda tappa della 
democratizzazione, verrebbero rinviate alla primave
ra del '90. Gli apparati, allarmati dall'esito del voto 
del 26 marzo, avrebbero chiesto una «pausa di ri
flessione» per riorganizzare le loro forze. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIULIfTTO CHIISA 

questo quadro, l'elezione di 
Sakharov da parte dell'Acca
demia delle scienze, che lo 
aveva in un primo tempo 
escluso dalla lista dei candi
dati, rappresenta tuttavia un 
segnale positivo. Insieme a 
lui, sono suiti eletti deputati 
altri candidati della pattuglia 
di punta dei riformatori: l'eco
nomista Shmeliov, il critico 
Kariakin, lo scienziato Sag-
deev.l'economisla Lisichkin.1l 
direttore di «Ogoniok- Korotk 
toma in lizza a Kiev. 

••MOSCA. La decisione di 
rinviare le elezioni per i soviet 
sarebbe dettata da una dop
pia preoccupazione: da una 
parte quella degli apparati, 
che temono di vedersi esposti 
a nuove bocciature, dall'altra 
quella, che Investe anche set
tori riformatori del partito, di 
un'esplosione di spinte nazio
naliste che porterebbero all'e
lezione dì assemblée ingover
nabili. Il processo dtìlemocra-
tizzaziohe potrebbe cosi subi
re pericolosi rallentamenti. In 

SERGIO SERGI A PAGINA 8 

Nuovi cortei a Pechino 
La rabbia in corpo 
degli studenti di Hu 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
~ UNATAMIUMMO 

fai PECHINO. Ancora studenti 
ieri per le strade di Pechino: 
son venuti dalle varie universi
tà, in tremila fino sulla piazza 
Tian An Men. Si sono dispersi 
a tarda sera passando davanti 
a Zhongnanhai dove la poli
zia era di guardia, ma non e 
intervenuta. Il corteo con lo 
slogan -Viva la patria, viva la 
democrazia, viva la libertà» 
aveva un enorme striscione 
rosso: -Manifestazione pacifi

ca». Era la risposta degli Stu
denti al governo di Pechino 
che ieri mattina ha diffidato di 
tenere manifestazioni. che 
•turbino l'ordine pubblico». In
tanto abbiamo parlato con II 
giovati? che si è arrampicato 
sul mausoleo degli eroi dove 
hanno messo il ritratto di Hu 
Yaobang. Si chiama Xu 
Guang e viene da una remota 
citta, Urumqi. -Ho tanta rab
bia in corpo», dice 

A MOINA • 

Si tinge di giallo 
il caso Riggio: 
minacce inventate? 

MA. Non trovano con
ferma w minacce mafiose a 
Gianfranco Riggio, il magistra
to siciliano che ha rinuncialo 
a collaborare con l'alio com
missario Domenico Sica per 
rlon esporre I suol laminari al
le ritorsioni della criminalità 
organizzata. E quésta la con
clusione cui sarebbe giunto 
Vincenzo Rovello^ l'Ispettore 
Inviato nell'isola dal ministro 
della Giustizia, Vassalli, 

La relazione di Rovello, ulti
mala in questi giorni, racco
glie le valutazioni dei colleghi 
di Risalo e dello stesso Sica. 
In particolare aveva suscitato 
forti dubbi il rilardo di cinque 
giorni con cui Rlggio segnalò 
le minacce ricevute dalla ma
fia, SI avanza pertanto l'ipote
si che II giudice avrebbe revo

cato la sua disponibilità ad 
entrare nel -pool- dell'alto 
commissario per puntare alla 
carica di procuratore capo a 
Caltanisetta. 

Proprio Ieri la Corte di Agri-
genio, presieduta dallo slesso 
Rlggio, è entrala In camera di 
consiglio al termine del pro
cesso alla cosca mafiosa di 
Porto Empedocle. La sentenza 
è prevista per la giornata di 
domani. 

Intanto ieri a Roma il comi
tato antimafia del Csm ha 
ascoltalo Gianfranco Garofa
lo, Il pm del terzo maxipro
cesso di Palermo. Garofalo 
non ha ribadito le accuse 
mosse alla Procura del capo
luogo di concentrare le sue 
iniziative contro la giunta Or
lando. 

CARLA OHELO A PAOIN A T 

Fotografato dalla Nasa: 1 km e mezzo di diametro 

Asteroide contro la Terra 
Ci manca per un pelo 
Un asteroide ha mancato per un pelo la Terra il 
23 marzo scorso. Se l'avesse colpita l'impatto sa
rebbe stato pari all'esplosione di 20.000 bombe 
atomiche da 1 megaton ciascuna. Gli astronomi 
se ne sono accorti quando era già passato. Ma 
sono sicuri che prima o poi finirà con lo schian
tarsi contro la terra, la Luna, Marte o Venere. 
Quando? «Questo ci piacerebbe scoprirlo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNQ OINZBERQ 

tal NEW YORK Ci ha manca
to per un pelo, dicono alla 
Nasa. Un pelo in senso astro
nomico, oltre l milione di chi
lometri. il doppio circa della 
distanza tra la Terra e la Luna. 
Che l'asteroide 1989FC, un 
chilometro e mezzo circa di 
diametro, ci stava quasi piom
bando addosso alla velocità 
di 70.000 chilometri all'ora, gli 
astronomi lo hanno scoperto 
solo quando era già passato. 
Aveva atlraversatoTorblta del
la Terra il 23 marzo scorso, al

l'osservatorio del monte Palo-
mar, in California, l'hanno in
dividuato e fotografato solo il 
31 marzo, quando si stava al
lontanando. 

Se losse caduto sul nostro 
pianeta, l'impatto sarebbe sta
to. secondo la Nasa, pari all'e
splosione di 20.000 bombe 
atomiche da 1 megaton cia
scuna. Sulla terralerma avreb
be lascialo un cratere di 10-15 
chilometri di diametro e un 
paio di chilometri di profondi
tà; cadendo negli oceani 

avrebbe potuto provocare ef
fetti ancora più catastrofici. 
Un impatto con un corpo cosi 
grosso avrebbe, secondo alcu
ni scienziati, anche potuto al
terare la posizione dell'asse di 
rotazione della Terra; e ap
portare alterazioni climatiche 
del genere di quelle che diver
se teorie ritengono responsa
bili dell'estinzione dei dino
sauri 65 milioni di anni fa. 

Il I989PC e passalo. Ma tor
nerà. -Vicino come stavolta o 
ancora più vicino-, dice il dot
tor Henry Holt, l'astro-geologo 
e astronomo della Northern 
Arizona University. Questo 
corpo celeste si muove attór
no al Sole in un'orbita ellittica, 
che dura un anno circa e in
crocia quelle di Mane, della 
Terra e di Venere. -Prima o 
poi finirà con lo scontrarsi 
con la Terra, la Luna o Marte-, 
dice al telefono 11 dottor Holt. 

Quando? -Questo ci piace
rebbe proprio scoprirlo-, ri
sponde Holt. 

Morire di guerra in tempo di pace 
* | | i II 7 aprile un sommergi
bile nucleare sovietico armato 
di missili è andato a fondo nel 
mar Glaciale Artico, a nord 
della costa norvegese, portan
do con sé un carico di vite 
umane. 1 mezzi di informazio
ne di tutto il mondo hanno ri
ferito ieri che non lontano da 
Portorico, sulla corazzata 
americana lowa, vecchia ma 
in perfetta efficienza per una 
continua opera di restauro e 
di ammodernamento, è esplo
sa una torretta ed è scoppiato 
un incendio. Ancora non si 
conosce il numero preciso dei 
marinai morti nell'incidente. 
Due sciagure si sono somma
te alle drammatiche notizie 
quotidiane provenienti dalle 
più svariate, lontane e vicine 
contrade del mondo. 

Il segno è sempre lo stesso. 
Da più di quarantanni si vive 
una guerra dentro la pace. Le 
notizie come quella della lo
wa o come quella del sotto
marino sovietico ci allarmano, 
ci destano dall'abitudine che 
tutti noi ormai abbiamo fatto. 
mettiamo, alle cannonate del 
Libano. Ci destano anche da 

OTTAVIO CICCHI 

un altro sonno, quello del 
progresso pacifico che scien
za, e tecnica avrebbero reso 
stabile nel pianeta e nel co
smo. Per consolazione o per 
cecità, avevamo creduto finita 
con l'ultimo conflitto un'epo
ca in cui il progresso aveva la 
guerra come riprova della sua 
marcia inarrestabile. Quell'ul
tima guerra, invece, fini e rico
minciò con Hiroshima. E forse 
avevamo sperato che in giro 
per i nostri mari non sarebbe
ro più andati modernissimi di
nosauri come il sottomarino 
sovietico e la corazzata ameri
cana. Ma sappiamo tutti che 
l'inammissibile e l'Imprevedi
bile sono II, pronti a irrompe
re, come dicono gli scrittori di 
fantascienza, nella legalità 
quotidiana. Che è fatta di abi
tudini e l'abitudine rende cie
chi e sordi, ci consegna iner
mi a quella inammissibilità e a 
quella Imprevedibilità. 

Se ne deduce che non è 
sufficiente la cultura della pa
ce che possediamo e che è 
necessaria una cultura che, 
direbbe il vecchio Elias Canet-

tl, respinga l'offesa della mor
te: -A me - ha scritto Canetti -
la mone non interessa abolir
la, cosa che non sarebbe pos
sibile, a me interessa soltanto 
bandire la morte». Bandirla: 
spingerla fuori dalla nostra ci
viltà, fuori dalla nostra cultura, 
fuori da una convivenza che 
alla schiavitù del superare e 
alla guerra come risoluzione 
del rapporto tra II potere e la 
necessità di sopravvivere pre
ferisca una pratica Ispirata al
l'interdipendenza. Perché le 
coste della Norvegia e il mare 
in vista di Portorico sono più 
vicini tra loro e a noi di quan
to non si creda. 

SI veda la questione della 
fusione a freddo. Non slamo 
qui 
per entrare nel merito. Non ne 
saremmo capaci. Come uomi
ni che vivono su questo piane
ta slamo tuttavia In grado di 
spendere qualche parola sulle 
attese che un esperimento co
me quello ripetuto anche a 
Frascati ha suscitato In quanti 
aspirino a una cultura della 
pace che si esprima nella vo-

lontà di bandire l'offesa della 
morte. Slamo tra coloro che 
sperano che sia vero, che li* 
possibile prima o poi produrre 
energia pulita e a buon mer-
ceto, e che questa energia 
non serva per disegnare uri 
cielo del mondo un fungo ato
mico, a muovere sotiefòiita 
0 ad armare corazzale raa a 
rendere il mondo il pia polaì. 
bile libero dal dolore e il ma
no possibile tormentato da 
quella schiavitù «del superbe. 
che ha avvelenato e avvelena 
il nostro pianeta e la noto» ci
viltà. 

Mai come oggi abbiamo 
avuto a portata di mano la ca
tastrofe e la pace, l'offesa del
la morte e la possibilità dì vi
vere in maniera e in forma ac
cettabili, Le tragedie In mate 
come quella a nord della Nor
vegia e nelle vicinanze di Por-
tonco ci sembrano minacciosi 
residui di un terribile tempo 
remolo. Ne consegue ero 
1 immagine di un possibile fu
turo preferiamo consegnarla. 
ora che la scienza conosce il 
significato del nome di Hiro
shima, ai laboratori in cui si 
spìa la tostar» a freddo, 
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